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Capitolo 1
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Luke era un ragazzo che tutti amavano. Era altamente intelligente ed era bravo con l’elettronica, bravo nel provarci con le donne e ad esserne anche il ragazzo. Nel suo passato, era solito cambiare abbastanza velocemente ragazza, finché non trovò “quella giusta”. La sua nuova ragazza, Laura, era meravigliosa ai suoi occhi. Gli portava bevande energetiche quando sapeva che lavorava su un progetto per tutta la notte, per non menzionare l’amore di Laura e la sua allegria che lo faceva proseguire. Tutti la amavano, tutti gli amici di Luke e tutti i suoi parenti amavano il fatto che loro due stessero insieme. Persino il suo fratellastro Eric, che generalmente non amava le persone, figurarsi le donne!

Eric e Luke avevano un rapporto unico e speciale. La madre di Luke aveva sposato il padre di Eric quando i due erano molto piccoli, per questo i due sono sempre stati molto uniti. Dato che Eric era timido e gay, era stato preso di mira alle scuole superiori. Tuttavia Luke aveva sempre fatto di tutto per proteggerlo e aiutarlo a far cicatrizzare le ferite, sia fisiche che emotive. Avevano un legame che nessun altro fratello aveva con il proprio fratello, ne erano certi!

La porta si aprì cigolando inondando la stanza del dormitorio con una luce fioca. «Luke!» disse una dolce e tenera voce femminile. «Cosa stai facendo ancora mezzo addormentato? Dovevi incontrare tuo fratello un’ora fa!» risuonò la sua voce con una delicata preoccupazione.

Dal letto si alzò un mormorio da sotto le coperte.

«Cosa hai detto?» lei alzò un sopracciglio appena entrata nella stanza.

Luke si tirò su pigramente. «Abbiamo cambiato orario. Devo uscire tra un’ora» disse tra un grosso sbadiglio tirandosi indietro la chioma marrone.

Laura si sedette accanto a lui sul letto, poggiò la sua borsa sul pavimento vicino ai suoi piedi e mise la sua mano sulla zona lombare di Luke. «Bene... be’, buongiorno» disse piegandosi e baciandolo sulla guancia.

«Buongiorno» le rispose sorridendo in maniera stupida. «Ad ogni modo, che ci fai qui?»

«Stavo per lasciarti uno spuntino per quando saresti tornato a casa» disse prendendo la sua borsa, facendo nascondere il suo viso dai suoi capelli nero corvino. «Ecco! Ti ho preparato i tuoi biscotti ai fiocchi d’avena e cioccolato preferiti. Volevo che fossero una sorpresa per quando saresti tornato a casa». Gli porse una scatola di biscotti. Il delizioso profumo si propagò nell’aria.

«Wow! Grazie!». Aprì la scatola e prese subito un biscotto. «Hanno un odore delizioso!». Ne assaggiò uno. «E sono deliziosi!». La baciò mentre ancora aveva il suo biscotto in bocca colpendo delicatamente con le dita il suo naso. «Ti amo. Sei fantastica!». 

«Ti amo anch’io» disse baciandolo e abbracciandolo attorno alle spalle. «Quindi vuoi che ti faccia dormire un altro po’?»

Lui chiuse la scatola e la poggiò sul suo comodino. Si girò sulla schiena, tirando a sé la ragazza. «No, voglio che tu stia qui con me per scaldarmi. Non ti ho vista la scorsa notte; mi sei mancata tanto». La sua voce era seria ma allo stesso tempo dolce. Poi, aggiunse scherzando: «In più, hai fatto entrare l’aria fredda. Ora ho bisogno di qualcuno che mi coccoli per farmi scaldare».

Lei felicemente lo assecondò, sdraiandosi comoda sul suo petto nudo. Intrecciò le dita con quelle di Luke e lo guardò. «Allora, cosa farete tu e tuo fratello oggi?»

«Oh, probabilmente cose da maschi. Però potremmo giocare a golf. Non ne sono certo. Abbiamo deciso di scegliere al momento».

«Questa non è proprio una decisione, ma d’accordo. Credo che sia fantastico il fatto che tu ed Eric siate così legati. Crescendo mi sono sempre dispiaciuta per lui. È sempre stato così solo, 

ma non ha mai voluto alcuno accanto a sé. Ha sempre allontanato tutti. Be’, tutti tranne te».

«Non hai provato anche tu ad essergli amica?»

«Sì. Noi ci siamo conosciuti così, ricordi? Lui mi disse di andare via e di non parlargli mai più. Mi sono sentita ferita e sono finita a piangere dietro quell’enorme quercia, a scuola. Fu allora che mi hai trovata e mi hai spiegato che a lui non piacciono le ragazze, ma che tu saresti stato mio amico. Ero nuova, allora, e volevo soltanto avere un amico».

«Hai provato così tanto a farti apprezzare anche da lui. Però, ora, tu gli piaci».

«Penso che mi sopporti semplicemente. Lui vuole bene a te, profondamente. Non fai mai nulla di sbagliato ai suoi occhi. Quindi io gli piaccio per associazione. Dubito che io possa piacergli se non fosse per te».
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